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INTERROGAZIONI

Giovedì 4 ottobre 2018. — Presidenza del
presidente, Luigi GALLO. — Interviene il
sottosegretario di Stato per i beni e le
attività culturali Gianluca Vacca.

La seduta comincia alle 8.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante gli im-
pianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.
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5-00131 Testamento: Sugli interventi di recupero
della Biblioteca Albino di Campobasso.

Il sottosegretario Gianluca VACCA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Rosa Alba TESTAMENTO (M5S), repli-
cando, si dichiara soddisfatta. Si augura
che sia al più presto assicurata una posi-
tiva soluzione al problema e che si possa
tornare quanto prima a usufruire della
Biblioteca, che rappresenta un punto di
riferimento per tutti i cittadini della re-
gione, non solo quelli di Campobasso.

5-00211 Anzaldi: Sul murales « Tuttomondo »

dipinto a Pisa dall’artista Keith Haring.

Il sottosegretario Gianluca VACCA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Michele ANZALDI (PD), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto. Dopo
aver sottolineato l’importanza artistica e
storica di Keith Haring, le cui opere, molto
apprezzate soprattutto dai giovani, costi-
tuiscono un efficace esempio di capacità
comunicativa, evidenzia che le odierne
rassicurazioni del Ministero possono far
piacere, ma giungono tardi rispetto alla
diffusione della notizia falsa della rimo-
zione dell’opera, che ha fatto il giro del
mondo, suscitando una polemica infon-
data. La Sovrintendenza, pur avendo
svolto un ottimo lavoro, avrebbe dovuto
fermare per tempo questa polemica, che
ha danneggiato l’immagine del Paese.
Gli interventi di tutela del murales, de-
scritti nella risposta del Governo, avreb-
bero dovuto essere resi noti immediata-
mente.

5-00221 Foti: Sull’obbligo di versamento agli archivi

di Stato dei documenti relativi agli affari esauriti da

oltre 30 anni.

Il sottosegretario Gianluca VACCA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Paola FRASSINETTI (FdI), replicando
in qualità di cofirmataria, prende atto
dell’articolata risposta, che ricostruisce nel
dettaglio tutta la normativa di riferimento.
Rimarca, tuttavia, la persistenza del pro-
blema, che crea disagi non indifferenti agli
studiosi dell’età contemporanea. Dopo
aver riconosciuto che le varie norme sus-
seguitesi nel tempo e l’oggettiva mancanza
di spazi rendono inutile il ricorso all’a-
zione disciplinare, sollecita un intervento
risolutivo volto a rendere pienamente frui-
bili gli archivi di Stato, che rappresentano
un patrimonio culturale da difendere e da
razionalizzare.

5-00345 Piccoli Nardelli: Sulla Villa Paolina di

Mallinckrodt del I Municipio di Roma, quartiere

Coppedè.

Il sottosegretario Gianluca VACCA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), repli-
cando, apprezza la risposta puntuale e
l’attenta ricostruzione del complesso qua-
dro normativo di riferimento. Sottolinea
come, negli ultimi mesi, le questioni ur-
banistiche concernenti i villini del quar-
tiere Trieste di Roma hanno suscitato un
forte interesse nei cittadini, che hanno
anche dato vita a comitati e movimenti per
sollecitare interventi a difesa di un tessuto
urbano di grande prestigio e per impedire
che villini di età risalente – come Villa
Paolina – vengano demoliti per fare spazio
ad edifici architettonicamente fuori con-
testo. Invita quindi il Ministero ad ap-
porre, nel rispetto della normativa vigente,
opportuni vincoli paesaggistici volti ad im-
pedire l’introduzione di elementi urbani-
stici impropri in zone che meritano atten-
zione, nel rispetto di tutti i cittadini,
facendosi anche promotore di iniziative,
nelle sedi di confronto con gli altri livelli
di governo, per sensibilizzare l’ammini-
strazione sull’esigenza di difendere il tes-
suto urbano ed architettonico di una zona
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di Roma che, anche se non è propriamente
centro storico, è comunque di preminente
rilievo storico.

5-00349 Gallo: Sulle cisterne per lo stoccaggio di

idrocarburi nel porto di Torre Annunziata (NA).

Il sottosegretario Gianluca VACCA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).

Luigi GALLO, presidente, replicando,
apprezza la risposta articolata e si di-
chiara colpito dall’attenzione mostrata
dalla Soprintendenza dell’area archeolo-
gica di Napoli per il tema, che, nonostante
l’organico assai ridotto e la difficoltà ad
intervenire in un’area molto urbanizzata e
ricca di beni culturali, ha bene difeso il
territorio. Sottolinea invece la responsabi-
lità del sindaco di Torre Annunziata, non-
ché del presidente della Regione Campa-
nia, per il ritardo nell’adozione del piano
urbanistico, che sta provocando difficoltà.
Sul punto, invita il rappresentante del
Governo ad adoperarsi presso le ammini-
strazioni competenti perché l’adempi-
mento sia posto in essere. Con riferimento
al fiume Sarno, rilevata la necessità di
procedere alle opere di bonifica dagli
agenti inquinanti, chiede al Governo di
vigilare sull’attuazione del nuovo progetto
relativo alla Foce del Sarno, anche al fine
di recuperare in chiave turistica la fascia
costiera dell’area, che costituisce una zona
strategica per l’approdo alla zona circo-
stante l’area archeologica di Pompei.

La seduta termina alle 9.10.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 4 ottobre 2018. — Presidenza del
presidente, Luigi GALLO. — Interviene il
sottosegretario di Stato per i beni e le
attività culturali Gianluca Vacca.

La seduta comincia alle 9.10.

Proposta di nomina dell’avvocato Chiara Caucino a
Presidente della Fondazione Ordine Mauriziano.
Nomina n. 7.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della
proposta di nomina.

Rosa Alba TESTAMENTO (M5S), rela-
trice, ricorda che ai sensi dell’articolo 7
dello Statuto della Fondazione, il Presi-
dente è nominato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri tra soggetti
che abbiano maturato conoscenze in or-
gani amministrativi e gestionali e siano in
possesso di comprovata competenza ed
esperienza negli ambiti della conserva-
zione e valorizzazione degli istituti e luo-
ghi della cultura.

Rappresenta che il 19 settembre, il
Ministro per i rapporti con il Parlamento
e la democrazia diretta ha comunicato che
la proposta del Governo è di nominare a
presidente della suddetta Fondazione l’av-
vocato Chiara Caucino. L’atto è stato as-
segnato alla Commissione il 25 settembre.

Ricorda che l’Ordine Mauriziano è
un’antichissima istituzione di assistenza e
beneficenza, nata nel 1573, per volere di
Emanuele Filiberto duca di Savoia, dalla
fusione dell’Ordine Cavalleresco e Reli-
gioso di san Maurizio con l’Ordine per
l’assistenza ai Lebbrosi di san Lazzaro. Il
suo attuale inquadramento normativo si
fonda nella XIV delle disposizioni transi-
torie e finali della Costituzione, che recita
« l’Ordine Mauriziano è conservato come
ordine ospedaliero e funziona nei modi
stabiliti dalla legge ». La legge n. 1596 del
1962 ha dato per prima attuazione al
disposto costituzionale, riconoscendo al-
l’Ordine personalità giuridica di diritto
pubblico.

Attualmente, il quadro normativo di
riferimento è costituito dal decreto-legge
n. 277 del 2004, il quale ha riformato
l’assetto dell’Ordine Mauriziano, istituendo
un nuovo soggetto denominato Fondazione
Ordine Mauriziano (FOM), con sede a
Torino, che è subentrato al precedente
Ente Ordine Mauriziano. La trasforma-
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zione dell’ente pubblico in fondazione e la
connessa riforma ordinamentale servivano
a permettere di gestire il grave dissesto
finanziario dell’ente. Ai sensi della nor-
mativa citata, la Fondazione ha lo scopo di
gestire il patrimonio e i beni dell’Ordine,
di operare per il risanamento del dissesto
finanziario, anche mediante la dismissione
di beni, e di conservare il patrimonio
culturale di sua proprietà. Nel 2006, sem-
pre in base al decreto-legge citato, è stato
adottato con apposito decreto ministeriale
lo Statuto della Fondazione. In seguito,
con il decreto-legge n. 159 del 2007 è stato
disposto il commissariamento della Fon-
dazione ed è stata dettata una disciplina
speciale per la gestione del dissesto finan-
ziario.

Il ripianamento del dissesto è stato
conseguito nel 2013. Nello stesso anno la
gestione commissariale è stata rinnovata
per la fase transitoria in vista del passag-
gio dell’Ordine alla gestione ordinaria, con
un nuovo assetto finanziario e patrimo-
niale. La nuova fase commissariale ha
avuto il compito specifico di preparare un
nuovo Statuto da sottoporre al Governo,
oltre a quello di intraprendere le iniziative
utili a ricondurre l’Ordine alla gestione
ordinaria, in vista della ricostituzione degli
organi ordinari. In esito a tale attività, con
decreto ministeriale del 16 aprile 2018, è
stato adottato il nuovo Statuto della Fon-
dazione. Per inciso, l’articolo 2 del citato
decreto-legge n. 277 prevede che sullo
schema del decreto ministeriale di appro-
vazione dello statuto sia acquisito il parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti. Lo schema di decreto recante il
nuovo statuto è stato effettivamente tra-
smesso dal precedente Governo alle Ca-
mere alla fine della XVII legislatura, il 15
febbraio scorso, in regime di Camere
sciolte. Le Commissioni non hanno tutta-
via espresso il parere e lo statuto è stato
adottato, come detto, con decreto ministe-
riale del 16 aprile 2018.

Esaurita quindi la fase di dissesto fi-
nanziario, resta ora affidato alla Fonda-
zione l’adempimento dello scopo istitutivo
di conservazione e valorizzazione del Pa-
trimonio Culturale Mauriziano, che anno-

vera la Palazzina di Caccia di Stupinigi
(inclusi la biblioteca e gli archivi storici),
l’Abbazia di Santa Maria di Staffarda, la
Precettoria di Sant’Antonio di Ranverso,
l’Archivio Storico dell’Ordine, la Basilica
Mauriziana di Torino, nonché altri monu-
menti e luoghi di culto e componenti
immateriali di preservazione della memo-
ria. In particolare, l’Archivio Storico del-
l’Ordine è divenuto, per mole documenta-
ria, il secondo per importanza dopo l’Ar-
chivio di Stato di Torino.

Per quanto concerne la nomina dell’av-
vocato Chiara Caucino a presidente della
Fondazione, rimanda al curriculum tra-
smesso dal Governo per ogni approfondi-
mento sul profilo professionale dell’inte-
ressata.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), dopo
aver ricordato che la Commissione non ha
avuto modo, al termine della scorsa legi-
slatura, di esprimere il parere sul nuovo
Statuto della Fondazione, chiede che,
prima della votazione, venga assicurato
alla Commissione il tempo necessario per
valutare in modo ponderato il profilo
dell’avvocato Caucino.

Luigi GALLO, presidente, chiarisce che,
come anticipato in sede di ufficio di pre-
sidenza integrato dai rappresentanti dei
gruppi, la Commissione potrebbe delibe-
rare la prossima settimana, in modo da
rispettare il termine per l’espressione del
parere, attualmente fissato a lunedì 15
ottobre. Quindi, nessun altro chiedendo di
intervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 9.15.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 4 ottobre 2018 — Presidenza del
presidente, Luigi GALLO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per i beni e le
attività culturali Gianluca Vacca.

La seduta comincia alle 9.15.
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Modifiche al testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361,
concernente l’elezione della Camera dei deputati, e
al testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, concernente
l’elezione degli organi delle amministrazioni comu-
nali, nonché altre norme in materia elettorale e di
referendum previsti dagli articoli 75 e 138 della
Costituzione.
Nuovo testo C. 543 Nesci.
(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Luigi GALLO, presidente, avverte che la
Commissione di merito (Affari costituzio-
nali) ha trasmesso il nuovo testo della
proposta di legge in titolo, come risultante
dagli emendamenti approvati in sede re-
ferente, chiedendo l’espressione del parere
delle altre Commissioni entro oggi, in
considerazione del fatto che il provvedi-
mento è iscritto nel calendario dei lavori
dell’Assemblea a partire da lunedì 8 otto-
bre.

Michele NITTI (M5S), relatore, riferisce
che il testo sul quale si esprime il parere
è quello risultante dall’approvazione degli
emendamenti nel corso dell’esame in sede
referente da parte della I Commissione.

Evidenzia che, in primo luogo, il prov-
vedimento intende introdurre alcune mo-
difiche alle disposizioni relative al proce-
dimento elettorale nel perseguimento della
maggiore trasparenza nello svolgimento
delle operazioni elettorali. A tale fine
vengono modificate diverse disposizioni
relative a urne e cabine elettorali; com-
ponenti degli uffici elettorali di sezione (i
cosiddetti seggi elettorali), ossia presidente,
segretario e scrutatori; ampiezza demogra-
fica dei seggi elettorali; assunzione di per-
sonale nelle società pubbliche in prossi-
mità delle elezioni.

In secondo luogo, la proposta introduce
la possibilità per coloro che, per motivi di
studio, lavoro o cure mediche, si trovino in
un comune di una regione diversa da

quella di residenza di esercitare il diritto
di voto – per i referendum e per l’elezione
dei rappresentanti italiani al Parlamento
europeo – nel comune in cui si trovano,
ancorché diverso da quello di iscrizione
elettorale. Queste ultime disposizioni, con-
tenute nell’articolo 3, sono le uniche di
diretto interesse di questa Commissione.
In particolare, il comma 1 prevede che in
occasione dei referendum previsti dagli
articoli 75 e 138 della Costituzione gli
elettori che, per motivi di lavoro, studio o
cure mediche, si trovano in un comune di
una regione diversa da quella del comune
nelle cui liste elettorali risultano iscritti,
possono dichiarare al comune di iscrizione
elettorale, fino a trenta giorni prima della
data della consultazione, che intendono
esercitare il proprio diritto di voto presso
il comune in cui lavorano, studiano o sono
in cura. Alla dichiarazione sono allegati,
oltre alla copia di un documento di rico-
noscimento valido, la documentazione ri-
lasciata dal datore di lavoro o da un’isti-
tuzione scolastica, universitaria o forma-
tiva o da un istituto sanitario, pubblici o
privati, attestante il motivo della tempo-
raneità del domicilio, nonché copia della
tessera elettorale personale o dichiara-
zione del suo smarrimento. È inoltre pre-
visto che il comune di iscrizione elettorale
verifica che nulla osti al godimento del-
l’elettorato attivo, dandone notizia, entro il
settimo giorno antecedente la data della
consultazione, al comune in cui l’elettore è
domiciliato per motivi di lavoro, studio o
cure mediche. Il comune di domicilio,
entro il terzo giorno antecedente la data
della consultazione, rilascia all’elettore
una attestazione di ammissione al voto con
l’indicazione della sezione elettorale
presso cui recarsi a votare. L’elettore vota
presso la sezione assegnatagli previa pre-
sentazione, oltre che di un documento di
riconoscimento e della tessera elettorale
personale, anche dell’attestazione di am-
missione al voto di cui al comma 3, che
viene trattenuta agli atti dell’ufficio elet-
torale della sezione. In base al comma 5 le
medesime procedure previste dai commi
precedenti si applicano alle elezioni euro-
pee purché l’elettore dichiari di esercitare
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il proprio diritto di voto in una regione
comunque rientrante tra le regioni della
circoscrizione di appartenenza, come in-
dicate dalla tabella A allegata alla legge 24
gennaio 1979, n. 18.

In conclusione, propone di esprimere
parere favorevole.

Anna ASCANI (PD), rilevata la margi-
nalità dei profili di competenza della VII
Commissione, invita ad una riflessione più
approfondita sulle implicazioni della di-
sposizione che consente l’espressione del
voto in collegi diversi da quello di appar-
tenenza. Quindi, dopo aver rinviato alle
dichiarazioni rese dalla sua parte politica
nella Commissione di merito, preannuncia
che il suo gruppo si asterrà dal voto.

Luigi CASCIELLO (FI), premesso di
condividere le preoccupazioni della depu-
tata Ascani, rileva che la norma che con-
sente di chiedere di esercitare il proprio
diritto di voto in un comune diverso anche
solo trenta giorni prima della data della
consultazione è, a suo avviso, di difficile
applicazione, in quanto il tempo è troppo
poco per i successivi adempimenti.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 9.25.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Giovedì 4 ottobre 2018. — Presidenza del
presidente, Luigi GALLO.

La seduta comincia alle 9.25.

Sulla programmazione dei lavori

della Commissione.

Luigi GALLO, presidente, comunica di
aver predisposto, ai sensi dell’articolo 25
del regolamento, alla luce delle indicazioni
pervenute dai gruppi, il seguente pro-

gramma dei lavori della Commissione per
il trimestre ottobre-dicembre 2018:

PROGRAMMA DEI LAVORI PER IL TRI-
MESTRE OTTOBRE-DICEMBRE 2018

Proposta di legge C. 395 Gallo: Mo-
difiche all’articolo 4 del decreto-legge 8
agosto 2013, n. 91, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013,
n. 112, in materia di accesso aperto al-
l’informazione scientifica;

Proposta di legge C. 523 Marin: Dispo-
sizioni per la promozione dell’attività fi-
sica e dell’educazione motoria nella scuola
primaria;

Proposte di legge in materia di accesso
ai corsi universitari (ove assegnate alla
Commissione);

Risoluzione 7-00007 Gallo: Iniziative
per la valorizzazione dell’area culturale
circostante il sito di Pompei;

Risoluzione 7-00037 Gallo: Iniziative
per il superamento dell’attuale sistema di
esternalizzazione dei servizi di pulizia e
vigilanza nelle scuole (assegnata alle Com-
missioni riunite VII-XI).

Il programma stabilisce l’ordine di
priorità e la cronologia dell’inizio dell’e-
same dei provvedimenti in esso indicati,
fermo restando che, ove necessario, la
trattazione degli argomenti proseguirà nel
mese o nei mesi successivi a quello di
inizio della discussione.

Saranno in ogni caso iscritti all’ordine
del giorno dei lavori della Commissione, al
di fuori del programma, i seguenti atti:
disegni di legge di conversione di decreti-
legge; progetti di legge iscritti nel calen-
dario o nel programma dei lavori dell’As-
semblea; progetti di legge assegnati alla
Commissione in sede consultiva, quando
sollecitati dalle Commissioni di merito; atti
del Governo sui quali la Commissione sia
chiamata a esprimere un parere entro un
termine prestabilito per legge o per rego-
lamento; atti e progetti di atti normativi
dell’Unione europea il cui tempestivo
esame sia richiesto dalla programmazione
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dei relativi lavori nelle sedi europee; in-
terrogazioni ordinarie e interrogazioni a
risposta immediata in Commissione.

La Commissione prende atto.

Anna ASCANI (PD) rimarca che il pro-
gramma trimestrale è stato predisposto
dal presidente della Commissione senza il
consenso del suo gruppo, che, in sede di
ufficio di presidenza integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, ha dichiarato di non
condividere il programma, nel quale non è
stata inserita la proposta di legge C. 835,
a sua prima firma, che ripropone il testo
del provvedimento approvato dalla Ca-

mera nella scorsa legislatura in materia di
promozione delle imprese culturali e cre-
ative, mentre vi sono state incluse propo-
ste di legge non assegnate alla Commis-
sione. Informa la Commissione di aver
rappresentato al Presidente della Camera
con lettera del 27 settembre le ragioni di
dissenso del proprio gruppo, chiedendogli
di intervenire perché fosse inserita nel
programma la citata proposta di legge C.
835. Rileva inoltre che l’inserimento nel
programma dei lavori di proposte di legge
non ancora assegnate non sembra essere
conforme al regolamento e rappresenta
comunque una novità dannosa.

La seduta termina alle 9.30.
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ALLEGATO 1

5-00131 Testamento: Sugli interventi di recupero della Biblioteca
Albino di Campobasso.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’onorevole Testamento, unitamente ad
altri colleghi, richiede a questo Ministero
quali iniziative intende assumere al fine di
rendere nuovamente accessibile la Biblio-
teca Albino ai cittadini di Campobasso e a
tutti i molisani.

Permettetemi di rammentare che la
questione della Biblioteca Albino nasce
unitamente all’accordo di valorizzazione
sottoscritto il 13 settembre 2016 tra il Mini-
stero dei beni culturali, la Regione 20 mag-
gio 2017 è stato firmato l’atto di assegna-
zione in uso governativo in favore di questa
Amministrazione della Biblioteca Albino,
già di proprietà della Provincia di Campo-
basso e ora di proprietà del Demanio dello
Stato, così come stabilito con l’Accordo di
valorizzazione stipulato a Roma il 13 set-
tembre 2016 tra questo Ministero, la Re-
gione Molise e le province di Campobasso e
Isernia, a seguito della entrata in vigore
della legge 7 aprile 2014, n. 56.

Nel maggio del 2017, l’intero compen-
dio è stato preso in consegna dal Segre-
tario regionale ad interim all’uopo delegato
dal Sottosegretario di Stato pro tempore
che aveva gestito in prima persona la
complessa procedura di acquisizione della
Biblioteca in parola e degli altri beni di
rilevante interesse culturale dalle province
di Campobasso e Isernia.

La Biblioteca è stata assegnata al Polo
Museale del Molise, ai sensi dell’articolo 20
del decreto ministeriale 23 dicembre 2014.

Nelle more della formalizzazione della
assegnazione della Biblioteca al Polo Muse-
ale del Molise, il Segretario regionale del
Molise (Ufficio del Ministero dei beni cultu-
rali) è stato incaricato tanto della pianifica-
zione dei lavori e degli interventi necessari
all’immobile per consentirne l’apertura al

pubblico quanto della predisposizione degli
atti necessari a consentire l’assegnazione di
personale alla Biblioteca, previo confronto
con le Organizzazioni sindacali.

Purtroppo gli ambienti della struttura e
quella dei depositi librari versano in una
condizione di pericolo che si è rivelata più
grave del previsto e priva delle necessarie
misure di adeguamento alle norme di
sicurezza e antincendio.

L’avvicendamento governativo, e il turn
over nella Direzione degli uffici centrali e
periferici del Ministero non hanno reso
possibile procedere con la stessa spedi-
tezza che si era all’inizio prevista anche se
si è comunque provveduto ad eseguire
lavori di manutenzione sull’edificio pro-
prio per evitarne l’ulteriore degrado.

Alla ripresa delle attività dopo il pe-
riodo feriale, il Direttore del Polo Museale
del Molise (medio tempore destinato ad
altro incarico) ha richiesto la convoca-
zione di una riunione di coordinamento
finalizzata alla definizione della vicenda
amministrativa della Biblioteca per una
futura, adeguata prospettiva gestionale ed
a una programmazione del restauro del
patrimonio librario ivi contenuto.

Vi confermo sin d’ora la disponibilità a
tornare in questa sede a riferirvi ogni utile
aggiornamento sulla questione della Bi-
blioteca Albino che, posso assicurare, è
stata seguita con grande attenzione dal-
l’Amministrazione dei beni culturali che si
è impegnata, anche in via generale, nella
ricerca delle soluzioni più idonee per con-
sentire continuità agli Istituti ed al perso-
nale delle Province italiane, in particolare
a quelle delle città meridionali, all’indo-
mani della Legge Delrio.
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ALLEGATO 2

5-00211 Anzaldi: Sul murales « Tuttomondo » dipinto a Pisa
dall’artista Keith Haring.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’onorevole Anzaldi richiede a questo
Ministero notizie in merito ad alcune di-
chiarazioni dell’amministrazione civica di
Pisa su un’ipotesi di rimozione dell’opera
« Tuttomondo » di Keith Haring

A tale proposito permettetemi di ram-
mentare che Tuttomondo è il murale che
il celebre artista statunitense Keith Ha-
ring, – capofila, con Jean-Michel Basquiat
della tendenza artistica americana degli
anni Ottanta conosciuta come Graffittismo
o Graffiti Art, antesignana della moderna
Urban (o Street) Art – ha realizzato nel
giugno del 1989 a Pisa, sulla parete cieca
del convento di Sant’Antonio Abate affac-
ciata sull’omonima piazza.

L’opera è stata realizzata in seguito a
un accordo raggiunto tra l’artista, il Co-
mune di Pisa e il parroco della chiesa di
Sant’Antonio. Il murale è una delle ultime
opere realizzate dall’artista prima di mo-
rire nel febbraio del 1990 ed è nato in
occasione di un soggiorno a Pisa di Haring
dietro invito di un giovane studente pisano
che aveva conosciuto casualmente per le
strade di New York.

L’opera è un acrilico su muro che
copre una superficie di 180 metri quadrati
(10 metri di altezza per 18 di larghezza) e
rappresenta, oltre che l’opera più monu-
mentale di Haring, anche uno dei più
grandi graffiti realizzati in Europa, consi-
derato dall’artista stesso – come ricorda
nei suoi celebri diari – uno dei più
importanti progetti da lui realizzati.

Tuttomondo è un lavoro site specific
appositamente pensato per Pisa e per la
piazza che lo ospita, e programmatica-
mente progettato, a differenza di altri
lavori di Haring, per durare in maniera

permanente. Questo aspetto è dimostrato
dal fatto che l’artista ha scelto delle tem-
pere acriliche (fornite gratuitamente da
un’azienda) che potessero garantire una
qualità cromatica per tempi piuttosto lun-
ghi. L’esecuzione del murale è testimo-
niato, oltre che dai già citati diari, anche
da due video realizzati durante i lavori.

Le figure che popolano il murale sono
trenta e tutte connotate simbolicamente o
allegoricamente. La composizione a inca-
stro delle figure tracciate con linea netta e
colori saturi e brillanti, tipica dello stile di
Haring, parte dalla croce pisana (formata
dalla fusione di quattro personaggi), sim-
bolo della città toscana, posta al centro.
Da lì si propaga in senso centrifugo il resto
della composizione, quasi a pensare che
questa idea di fratellanza di pace parta e
si diffonda proprio dal centro di Pisa, che
in tal senso si fa portatrice di un messag-
gio universale e non semplicemente locale.
A complemento di ciò, tuttavia, il radica-
mento dell’opera con il territorio rimane
in ogni caso forte: non è solo la citata
croce pisana che domina l’impostazione
dell’immagine a porsi in stretta relazione
con la città e la sua storia, ma è anche la
scelta cromatica a dialogare armonica-
mente con il territorio circostante, laddove
l’artista sceglie toni e cromie che recupe-
rano colori dei palazzi circostanti, con il
chiaro intento di creare un’opera che si
inserisca senza traumi con la storia stra-
tificata della città. In questo senso, dun-
que, l’opera – sebbene di recente esecu-
zione – assume anche un importante va-
lore identitario per la cittadinanza e per il
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Paese, che travalica il mero interesse tu-
ristico, ponendosi come una delle icone
della stessa città toscana.

Nel 2011 grazie ad un accordo tra
Comune di Pisa, la Keith Haring Founda-
tion e l’azienda Caparolcenter, è stato
avviato un delicato intervento di restauro,
sotto l’alta sorveglianza della Soprinten-
denza, che ha ripulito il murale, senza
ricolorarlo. Successivamente, nel 2012 è
stata apposta una sostanza protettiva sulla
pellicola pittorica al fine di rallentarne il
naturale processo di invecchiamento.

L’opera rappresenta il più importante
intervento artistico su suolo italiano degli
anni Ottanta e certamente un caposaldo
della recente storia dell’arte, il cui valore
– ampiamente storicizzato – è ricono-
sciuto dalla numerosa bibliografia inter-
nazionale dedicata al murale, sia mono-
grafica che miscellanea.

Essa è stata infatti sottoposta a tutela
ai sensi dell’articolo 10, comma 3, lettera
d) del decreto legislativo n. 42 del 2004,
proprio per la sua speciale relazione con

la città, con il decreto n. 335 del Direttore
regionale per i beni culturali e paesaggi-
stici della Toscana del 22 luglio 2013, in
quanto « esempio di arte neo pop, ormai
unica testimonianza pubblica presente sul
territorio italiano di opere realizzate dal-
l’artista americano ». Il vincolo di tutela è
preordinato anche a garantire, per il fu-
turo, forme corrette e controllate di con-
servazione e valorizzazione di un’espres-
sione artistica che è testimonianza creativa
della nostra epoca.

E vorrei rassicurare l’onorevole Anzaldi
circa il fatto che gli uffici del Ministero
presenti sul territorio sono chiamati ad
assicurare esattamente queste attività, nel
rispetto di quanto previsto dal Codice dei
beni culturali e del paesaggio.

Concludo precisando che la locale So-
printendenza ha comunicato che non ri-
sultano pervenute note o documenti uffi-
ciali riferite al murales di Haring e che le
notizie riferite nell’atto parlamentare, lo
stesso Ufficio le ha apprese dagli organi di
stampa.
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ALLEGATO 3

5-00221 Foti: Sull’obbligo di versamento agli archivi di Stato dei
documenti relativi agli affari esauriti da oltre 30 anni.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’onorevole Foti richiede a questo Mi-
nistero quali iniziative intende attivare per
garantire l’obbligo di versamento agli Ar-
chivi di Stato dei documenti relativi a
questioni esaurite da trent’anni.

A tale proposito, sentita al riguardo la
competente Direzione generale Archivi,
vorrei premettere che una eventuale
azione disciplinare deve essere attivata con
le modalità previste dal decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75, secondo una gra-
dualità gerarchica che è, comunque, in
capo all’amministrazione di appartenenza
del funzionario eventualmente inadem-
piente, e, di conseguenza, il Ministero per
i beni e le attività culturali potrebbe
effettuare, al più, una segnalazione dell’e-
ventuale inadempienza all’Amministra-
zione presso la quale il funzionario in
questione presta servizio.

Occorre tuttavia inquadrare la proble-
matica in un più ampio quadro normativo
di riferimento, in particolare di fonti nor-
mative di rango primario che hanno avuto
una peculiare influenza sul processo di
razionalizzazione degli spazi destinati ad
archivi.

Mi riferisco ai commi 222-ter e 222-
quater dell’articolo 2 della legge 23 dicem-
bre 2009, n. 191 (come introdotto dall’ar-
ticolo 3, comma 9, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135)
testualmente dispongono, da un lato, lo
scarto degli atti di archivio al fine del
completamento del processo di razionaliz-
zazione e ottimizzazione dell’utilizzo, a
qualunque titolo, degli spazi destinati al-
l’archiviazione della documentazione car-
tacea, dall’altro, al fine del completamento

di tale processo, il rilascio di immobili
condotti in locazione passiva in modo da
garantire per ciascuna amministrazione,
dal 2016, una riduzione, con riferimento ai
valori registrati nel 2014, non inferiore al
50 per cento in termini di spesa per
locazioni passive e non inferiore al 30 per
cento in termini di spazi utilizzati negli
immobili dello Stato.

Il combinato disposto dai due commi
sopra indicati, del medesimo articolo, ren-
dono evidente una palese incongruenza
consistente, da un lato, nell’imporre a
tutte le Amministrazioni pubbliche (con la
sola esclusione dei presidi territoriali di
pubblica sicurezza e di quelli destinati al
soccorso pubblico e degli edifici peniten-
ziari), di conseguire una riduzione degli
spazi in uso, inclusi quelli destinati ad
archivio, e, dall’altro, nel prevedere l’ob-
bligo di versamento, a carico delle mede-
sime Amministrazioni, del materiale do-
cumentario selezionato per la conserva-
zione a fini storici (e, dunque, illimitata)
nei competenti Archivi di Stato, i quali,
però, non sono esentati dal processo di
razionalizzazione degli spazi.

In realtà, in ragione dei particolari
compiti del Ministero per i beni e le
attività culturali e del rilevante onere cui
è chiamato sarebbe opportuno prevedere,
per esso, una deroga alla disciplina gene-
rale fissata dall’articolo 2, comma 222-bis,
della legge n. 191 del 2009, che gli con-
sentisse di utilizzare integralmente l’im-
porto dei risparmi conseguiti in sede di
razionalizzazione degli spazi per aumen-
tare lo spazio da destinarsi alla conserva-
zione della documentazione storica, cosa
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che consentirebbe alle altre amministra-
zioni dello Stato di effettuare i versamenti
documentali cui sono tenute.

Concludo sottolineando che la recente
modifica dei termini per il versamento agli
Archivi di Stato della documentazione non
più occorrente alle esigenze ordinarie del
servizio, comporta la necessità, per i detti
uffici, di accogliere, a breve, materiale
documentario destinato a occupare 60.000
metri lineari di scaffalature. La prevista
ristrutturazione delle circoscrizioni pro-
vinciali può altresì comportare ulteriori
versamenti. A ciò si aggiunga il fisiologico
incremento annuo, pari a 6.000 metri
lineari annui di scaffalature.

Nella grande maggioranza dei casi per-
tanto il mancato versamento di ulteriore
documentazione, da parte delle Ammini-
strazioni statali, agli Archivi di Stato com-
petenti e riceverla per dislocazione terri-
toriale dipende dalla impossibilità, da
parte di detti Uffici, di accettare ulteriori
versamenti atteso che la capacità di ar-
chiviazione dei relativi depositi risulta or-
mai esaurita.

Ora, converrà con me l’onorevole in-
terrogante, che la soluzione al problema
rappresentato non può essere trovata nel
ricorso allo strumento della sanzione di-
sciplinare.
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ALLEGATO 4

5-00345 Piccoli Nardelli: Sulla Villa Paolina di Mallinckrodt
del I Municipio di Roma, quartiere Coppedè.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’onorevole Piccoli Nardelli richiede a
questo Ministero notizie in merito alla
tutela della Villa Paolina di Mallinckrodt,
sita nel secondo Municipio di Roma.

A tale proposito, sentita al riguardo la
competente Direzione generale archeolo-
gia, belle arti e paesaggio, vorrei premet-
tere che l’immobile è ben noto agli Uffici
di questo Ministero.

Villa Paolina di Mallinckrodt è stata
progettata nel 1920 da Enrico Vittozzi, su
commissione di Gelsomina Cohen nell’am-
bito della lottizzazione di Villa Mirafiori;
essa prende nome dalla fondatrice delle
Suore della Carità Cristiana Figlie della
Beata Maria Vergine dell’Immacolata Con-
cezione alle quali è appartenuta dal 1922
al 2014.

L’edificio è stato ampliato nel 1926 e
nel 1927 e restaurato nel 1946 dopo il
bombardamento subito nel marzo 1944.
La sua prospettiva dal Largo XXI Aprile,
tra viale XXI Aprile e via Carlo Fea, è
caratterizzata ancor oggi dal Monumento
ai Finanzieri, inaugurato nel 1930.

Utilizzata come scuola fino al 1997,
successivamente Villa Paolina è stata uti-
lizzata come Casa di procura generale
delle suore della Carità cristiana fino al
2014 quando, in previsione del trasferi-
mento dell’istituto in Germania, è stata
posta in vendita.

Sotto il profilo della tutela l’interesse di
Villa Paolina non risiede in un suo spe-
cifico o particolare valore in quanto edi-
ficio singolarmente considerato, peraltro
in questo caso profondamente modificato
nel tempo, ma nel suo appartenere ad un
tessuto urbano di villini edificati nella
prima metà del Novecento che, nel loro

insieme, caratterizzano in maniera pecu-
liare e rappresentativa ampie parti della
città di Roma da tutelare con strumenti di
carattere urbanistico.

Pertanto, sottoposta a verifica dell’in-
teresse culturale, ai sensi dell’articolo 12
del Codice dei Beni Culturali, in data 27
dicembre 2014, il procedimento si è con-
cluso con una dichiarazione di non inte-
resse (il 17 giugno 2015) sottoscritta, se-
condo le procedure di norma, dal Segre-
tario Regionale del Lazio, in attuazione ad
una delibera della Commissione Regionale
per il Patrimonio Culturale, sulla base
dell’istruttoria e del parere della Soprin-
tendenza Speciale Belle arti e paesaggio di
Roma (del 5 giugno 2015).

La procedura di verifica ai sensi del-
l’articolo 12 del Codice dei Beni Culturali
accerta infatti l’esistenza dell’importante
interesse storico artistico di ogni singolo
edificio e non l’interesse complessivo di un
tessuto urbano.

L’immobile è quindi risultato libera-
mente alienabile ed è stato acquistato
dalla società CAM Srl che ha presentato al
Comune di Roma richiesta di demolizione,
ricostruzione e ampliamento ai sensi del-
l’articolo 4, comma 1, lettera b) della Legge
regionale n. 21/2009.

Permettetemi di chiarire il quadro nor-
mativo di riferimento che, ad oggi, con-
sentirebbe potenzialmente la distruzione
di interi tessuti urbani di pregio.

Livello nazionale: L’Intesa tra Stato,
Regioni ed enti locali sull’atto concernente
misure per il rilancio dell’economia attra-
verso l’attività edilizia, pubblicata sulla
Gazzetta Ufficiale del 29 aprile 2009, n. 98,
prevede un impegno da parte delle Regioni
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ad approvare proprie leggi al fine di
disciplinare, tra gli altri, interventi straor-
dinari di demolizione e ricostruzione di
edifici con ampliamento della volumetria
esistente, con finalità di miglioramento
della qualità architettonica e dell’effi-
cienza energetica.

Il successivo « Piano nazionale di edi-
lizia abitativa » (decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 16 luglio 2009), co-
siddetto « Piano Casa », facendo seguito al
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito nella legge 6 agosto 2008 n. 133, si
pone l’obiettivo « di incrementare l’offerta
abitativa a canoni sostenibili mediante
programmi costruttivi orientati alla soste-
nibilità ambientale ed energetica promuo-
vendo, al contempo, la partecipazione di
soggetti pubblici e privati ».

Livello regionale: La Regione Lazio ha
adottato il Piano Casa con Legge regionale
11 agosto 2009 n. 21 (integrata e modifi-
cata dalla Legge regionale n. 10/2011),
rinnovandolo di anno in anno fino al 31
maggio 2017.

Livello comunale: La Delibera comu-
nale n. 9/2012 « Disposizioni in ordine
all’attuazione del Piano Casa della Regione
Lazio », ha ampliato l’ambito di applica-
zione della Legge « Piano Casa », includen-
dovi anche l’ambito cosiddetto T5, in cui
ricadano i « villini ».

A fronte di questo forte rischio, e a
seguito della demolizione del villino di via
Ticino, il Ministero ha esplorato tutte le
possibili modalità che la norma consente
per tutelare i suddetti tessuti urbani, an-
che in via surrogatoria rispetto agli enti
locali – cui spetterebbe il compito di una
corretta gestione del territorio tramite le
competenze urbanistiche. A tal fine l’Uf-
ficio Legislativo ha fornito proprie indica-
zioni con una nota del 23 febbraio del
2018.

A seguito di sollecitazioni del Ministero
dei beni culturali, il 29 marzo 2018 la
Sovrintendenza Capitolina, rivedendo un
precedente parere, si è espressa dichia-
rando l’intenzione di inserire Villa Paolina
nella Carta per la qualità.

In data 30 marzo, proprio a tutela di
Villa Paolina, il Segretario Generale del
Ministero ha organizzato una riunione di
coordinamento nel corso della quale, con
il supporto dell’Ufficio Legislativo, si è
concordato che l’abito giuridico più cal-
zante a disposizione del Ministero per la
tutela del tessuto dei villini, potesse essere
l’avvio del procedimento di dichiarazione
di notevole interesse pubblico paesaggi-
stico ex lettera c) dell’articolo 136 del
Codice, come complesso di cose immobili
che compongono un caratteristico aspetto
avente valore estetico e tradizionale, rela-
tivo agli ambiti urbani esterni alle Mura
Aureliane, interessati dalla presenza dei
villini edificati tra la fine dell’Ottocento e
la prima metà del Novecento, partendo
prioritariamente dalle zone di maggior
interesse.

Tuttavia tale procedimento risulta
estremamente complesso in quanto com-
porta la perimetrazione di vaste aree omo-
genee, previa individuazione e censimento
dei suddetti villini, nonché la costruzione
del sistema di prescrizioni e regole d’uso
che dovranno normare l’attività edilizia
all’interno del perimetro individuato.

La Soprintendenza Speciale Archeolo-
gia, Belle arti e Paesaggio di Roma è
attualmente impegnata in tale complessa
ricognizione e il Ministero sta intrapren-
dendo ulteriori iniziative di coordina-
mento al fine di favorire tale attività
tecnica.

Non si può pertanto che auspicare
un’ampia convergenza trasversale a salva-
guardia di questi tessuti urbani, anche a
livello regionale.

Come noto anche all’onorevole interro-
gante, la Legge regionale n. 7 del 18 luglio
2017 « Disposizioni per la rigenerazione
urbana e per il recupero edilizio » dà infatti
la possibilità nell’ambito dei cosiddetti
« interventi diretti », di un ampliamento
della cubatura pari al 20 per cento, cre-
ando così, anche per il futuro, il presup-
posto per nuove ulteriori demolizioni an-
che in tessuti edilizi di pregio.
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ALLEGATO 5

5-00349 Gallo: Sulle cisterne per lo stoccaggio di idrocarburi nel porto
di Torre Annunziata (NA).

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’onorevole Gallo richiede a questo
Ministero quali iniziative intende assu-
mere al fine di impedire la prosecuzione
delle opere di ampliamento ed adegua-
mento deposito costiero di liquidi infiam-
mabili mediante realizzazione di nuovo
serbatoi nella zona di Torre Annunziata.

Come è ben noto, la competente So-
printendenza Archeologia belle arti e pa-
esaggio per l’area metropolitana di Napoli,
il 12 aprile del 2018, ha espresso parere
negativo al rilascio dell’autorizzazione pa-
esaggistica per i lavori in variante al
progetto di ampliamento e adeguamento
del deposito costiero liquidi infiammabili
presso il porto di Torre Annunziata-Molo
di Levante, trattandosi di un’area molto
sensibile sotto i profili della tutela pae-
saggistica.

Il parere negativo della Soprintendenza
appare fondato, in quanto, come corret-
tamente evidenziato nel provvedimento,
per il vigente Piano Territoriale Paesistico
(P.T.P.) l’intervento proposto in variante
ricade in zona P.I. di piano (protezione
integrale), risultando in contrasto con l’ar-
ticolo 11 del PTP che vieta qualsiasi in-
tervento che comporti incremento dei vo-
lumi esistenti (ampliamento); per la parte
ricadente in zona A.P. (aree portuali),
inoltre, la variante non risulta conforme al
disposto dell’articolo 19 che, ai fini del
parere paesaggistico, impone la cogenza di
un « obbligatorio strumento di pianifica-
zione ed attuazione della pianificazione
delle aree portuali » che dovrà valutare la
compatibilità delle attività e dei manufatti
con le caratteristiche dei siti (ambientali,
paesistiche, storiche, archeologiche) e con

la natura e vocazione dei singoli approdi
(commerciali, industriali, pescherecci, tu-
ristici, ecc....).

Prima dell’emanazione del suddetto pa-
rere contrario, la Soprintendenza ha dato
preavviso di diniego alla Soc. ISECOLD e
al Comune di Torre Annunziata, come
previsto per legge.

Le successive osservazioni e controde-
duzioni presentate dalla Soc. ISECOLD,
non sono state ritenute raccoglibili dalla
Soprintendenza che ha, pertanto, proce-
duto alla notifica del diniego al rilascio
dell’autorizzazione paesaggistica.

Considerato che la Regione Campania
non ha ancora redatto un nuovo Piano
Paesaggistico a norma del Codice dei beni
culturali e del paesaggio, ma sono tuttora
vigenti i vecchi Piani Paesistici ex lege
n. 431 del 1985, l’atto di diniego emanato
dalla Soprintendenza si sostanzia come
parere preventivo vincolante e obbligatorio
che, di fatto, inibisce il rilascio dell’auto-
rizzazione paesaggistica e, in conseguenza,
il rilascio, da parte dell’amministrazione
comunale, del titolo a costruire.

Pertanto, alla luce di quanto sopra
evidenziato, risulta che, attraverso l’attività
istruttoria espletata e le necessarie conse-
guenti verifiche, la Soprintendenza abbia
adottato, attraverso l’atto di diniego, ogni
necessaria tutela per impedire la prosecu-
zione dei lavori di ampliamento delle ci-
sterne in parola.

Permettetemi inoltre di cogliere il rife-
rimento che l’onorevole interrogante fa a
proposito del Grande progetto Pompei per
rammentare che l’area in parola è in
effetti ricompresa nel Piano strategico per
lo sviluppo delle aree comprese nel piano
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di gestione del sito UNESCO « Aree arche-
ologiche di Pompei, Ercolano e Torre An-
nunziata » redatto dall’Unità Grande Pom-
pei ed adottato in sede di Comitato di
Gestione del 20 marzo 2018 a Roma.
L’area in questione, potrebbe essere presa
in considerazione per futuri interventi sul
waterfront dell’area torrese.

Vi riporto alcuni estratti delle descri-
zioni di due interventi strategici attinenti
la tematica.

Riqualificazione ambientale-paesaggistica
ed opere di difesa della fascia costiera e
rigenerazione urbana-ambientale del
waterfront (par. 7.4.26).

« ... La fascia costiera rappresenta un
elemento rilevante per il futuro di tutti i
comuni della buffer zone, quindi non solo
per quelli costieri, anche se la fascia
litoranea appare in gran parte degradata a
causa di una serie di elementi “antropici”
(edilizia residenziale o insediamenti indu-
striali ed infrastrutturali, etc.) che hanno
profondamente alterato la naturalità dei
luoghi, peraltro molto sensibili dal punto
di vista ambientale ...

... In tale area sono presenti porti e
approdi di grande rilievo storico ed eco-
nomico – quali il porto del Granatello a
Portici, l’approdo della Real Favorita in
Ercolano, i porti di Torre del Greco, di
Torre Annunziata, di Castellammare di
Stabia ed il porto turistico di Marina di
Stabia – le cui caratteristiche funzionali
sono state descritte nella parte di analisi
territoriale.

Il Piano di gestione del Sito UNESCO,
tra gli itinerari culturali ritenuti prioritari,
prevede un percorso nella direzione “da
nord a sud” denominato “Talassa”, che
propone appunto “lo sviluppo degli ap-
prodi turistici già esistenti al fine di fa-
vorire l’accesso all’area vesuviana dalla via
del mare”.

... La riscoperta del rapporto città-mare
passa, infatti, attraverso la difesa della
costa, la riqualificazione degli arenili e lo
sviluppo, in chiave turistica, dell’attività
portuale. Queste attività devono, inoltre,
essere strettamente connesse al tessuto

urbano retrostante e contribuire allo svi-
luppo delle potenzialità naturalistiche ed
ambientali dei luoghi al fine della rivisi-
tazione del disegno del waterfront.

La fascia costiera, intesa come parte
del tessuto urbano esistente, dovrà essere
considerata come parte integrante della
città e offrire un contributo alla vitalità
urbana. Gli interventi da individuare do-
vranno mirare principalmente a valoriz-
zare i porti esistenti, attraverso la riorga-
nizzazione di attracchi e servizi a sostegno
della diportistica e della cantieristica lo-
cale, e potenziare i moli e le banchine per
i collegamenti marittimi e per l’attività
peschereccia ».

Riqualificazione della Fascia di costo dal
porto di Torre Annunziata a Foce Sarno,
realizzazione Asse litoraneo e Parco Ur-
bano Costiero, Asse Pompei-Petra Her-
culis ed Asse di interconnessione con la
rete autostradale (par. 7.4.24).

« Su iniziativa dell’Amministrazione co-
munale di Torre Annunziata, il Piano
intende intervenire su un’area fortemente
degradata ma ritenuta di alto potenziale
per diversi aspetti. In primo luogo tale
ambito può essere collegato all’area ar-
cheologica di Pompei e rappresentare un
naturale sbocco della stessa città verso il
mare, inoltre esso è situato in prossimità
di una grande area industriale, in parte
dismessa, e pertanto la sua riqualifica-
zione si pone come punto di partenza per
una più ampia rifunzionalizzazione in
chiave turistica del contesto.

L’obiettivo è quindi di recuperare il
rapporto città-mare, indispensabile ai fini
della riappropriazione del “bene costa” da
parte della popolazione e di innescare un
processo di sviluppo, economico e sociale.

Risulta evidente che il recupero di
quest’area è strettamente connesso al
completamento delle opere di bonifica del
Fiume Sarno lungo il corso del fiume
stesso.

Il Parco Urbano Costiero viene inteso
quindi come un’entità aperta al territorio
circostante e verso l’interno, in maniera
trasversale alla costa, proponendo una

Giovedì 4 ottobre 2018 — 78 — Commissione VII



connessione con gli scavi di Pompei e con
i grandi contenitori per lo più dismessi da
riusare e ridisegnare per nuove opportu-
nità imprenditoriali, anche alla luce del
possibile raccordo con la bretella di col-
legamento all’autostrada A3. »

In particolare il secondo intervento ri-
guarda un’area costiera immediatamente

attigua al porto di Torre Annunziata a sud
dello stesso.

Concludo rassicurando l’On.le interro-
gante in merito al fatto che l’azione del
Ministero sul territorio proseguirà attra-
verso l’istituzionale attività di vigilanza,
controllo e valorizzazione, attraverso l’o-
perato della Soprintendenza e degli altri
Uffici presenti sul territorio stesso.
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